
 

 

I motivi che mi hanno spinto a partecipare al concorso " Linguaggi dell'immaginario" 

 

Durante questo anno scolastico ho avuto l’opportunità di partecipare al progetto ROMICS, una manifestazione 

internazionale sul fumetto, l’animazione, i video-games e sull’intrattenimento generale dei giovani.  

Il disegno da me presentato, il cui titolo è “Identità violata”, raffigura un volto di una donna diviso da una linea che 

separa in modo netto le due parti, quasi ad evidenziare il paragone fra la sua identità ormai compromessa e sottomessa 

dalla violenza e quella di una donna forte, indipendente che non si lascia spaventare da niente e da nessuno. 
La parte sinistra raffigura una donna dal volto tumefatto, dall’aria stanca e rassegnata a tal punto da impedirle di vivere 

con dignità.  “Avere la bocca sigillata” simboleggia quelle donne vittime di abusi che non riescono a trovare il coraggio 

di confidarsi e denunciare a causa della paura delle conseguenze.  

Nella parte destra troviamo invece il volto di una donna consapevole della sua bellezza, delle sue enormi capacità e 

potenzialità. Possiede una fermezza tale da riuscire ad oltrepassare tutte le prepotenze e le brutalità che il mondo può 

riservarle poiché niente può abbattere la sua energia e il suo spirito.  

In questo modo ho voluto rappresentare la donna, come persona, in tutto il suo splendore e nei momenti più tortuosi, 

che possono sembrare difficili da superare, per ricordare che con la forza di volontà, l’ottimismo e la fiducia in se stessi 

niente è impossibile. 
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